
REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE

L’ASSESSORE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la Legge Regionale 10.04.1978, n.2;

VISTA la Legge Regionale 09.12.1980, n.127;

VISTA la Legge Regionale 15.05.1991, n.24;

VISTA la Legge 22.02.1994, n.146;

VISTE le Direttive 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione
degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente,  85/337/CEE del Consiglio del 27 giugno 1985,
come modificata dalle direttive 97/11/CE del Consiglio, del 3 marzo 1997, e 2003/35/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, concernente la Valutazione di Impatto Ambientale di determinati pro-
getti pubblici e privati, nonché riordino e coordinamento delle procedure per la Valutazione di Impatto Ambien-
tale (VIA), per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS);

VISTA la Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e
della fauna selvatiche;

VISTA la Direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici;

VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997 n.357 attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat
naturali e semi-naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche;

VISTA la legge regionale 3 maggio 2001, n.6, articolo 91 e successive modifiche ed integrazioni recante norme in ma-
teria di autorizzazioni ambientali di competenza regionale;

VISTO il D.P.R. 12.03.2003, n. 120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 08.09.1997, n. 357,
concernente l'attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semina-
turali, nonché della flora e della fauna selvatiche”;

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante "Norme in materia ambientale" e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2014, n.21, ed in particolare l’articolo 68 comma4 che stabilisce che i decreti
assessoriali, contemporaneamente alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, devono
essere per esteso pubblicati nel sito internet della Regione Siciliana;

VISTA la Delibera di Giunta n.48 del 26 febbraio 2015 concernente: "Competenze in materia di rilascio dei provvedi-
menti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d'impatto ambientale (VIA) e di valutazione di
incidenza ambientale (VINCA)", che individua l’Assessorato Regionale del Territorio e delll’Ambiente Autorità
Unica Ambientale, con l'eccezione dell'emanazione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui
all'art.1, comma 6, della legge regionale 9 gennaio 2013, n.3;

VISTO l'atto di indirizzo assessoriale n.1484/Gab dell'11.03.2015 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la nota protocollo n.12333 del 16.03.2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento dell’Ambiente
impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di Giunta n.48 del 26.2.2015;

VISTA la Legge Regionale 7 maggio 2015, n.9: "Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. Legge di
stabilità regionale" ed, in particolare, l'articolo 91 recante "Norme in materia di autorizzazioni ambientali di
competenza regionale";

VISTA la delibera della Giunta regionale n.189 del 21 luglio 2015 concernente: "Commissione Regionale per le Auto-
rizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la costituzione -ap-
provazione", con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell'Assessore Regionale per il Terri-
torio e l'Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13 luglio 2015 (Allegato "A" alla delibera), ha approvato i criteri
per la costituzione della citata Commissione per il rilascio delle autorizzazioni ambientali;

VISTO il D.P.Reg. n.472/Area I^/S.G. del 04.11.2015 con il quale è stato preposto alla nomina di Assessore Regionale
del Territorio e Ambiente il Dott. Maurizio Croce;
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VISTA la Legge Regionale 17 marzo 2016, n.3 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2016. Legge di
stabilità regionale” ed in  particolare, l'articolo 44, di integrazione dell'articolo 91 della legge regionale 7 mag-
gio 2015, n.9;

VISTA la Legge Regionale 17 marzo 2016, n.4 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per l’esercizio finan-
ziario 2016 e bilancio pluriennale per il triennio 2016-2018”;

VISTA la deliberazione di Giunta n.76 del 22 marzo 2016, “Legge di stabilità regionale 2016 e bilancio di previsione
2016 – Decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 – Allegato 4/1 – 9.2 – Documento tecnico di accompagna-
mento e bilancio finanziario gestionale per l’anno 2016”; 

VISTO il “Piano regionale dei materiali da cava e dei materiali lapidei di pregio” approvato con Decreto Presidenzia-
le 3 febbraio 2016 - pubblicato il 19-02-2016 sulla G.U.R.S. anno 70 n.8 parte I;

VISTA la nota protocollo n.2899 del 09.05.2016 con cui l’Assessore ha impartito disposizioni in ordine alla proposta
per le procedure ambientali relative alle attività estrattive;

VISTO il D.A. n.207/GAB del 17 maggio 2016 di istituzione della Commissione Tecnica Specialistica per le autoriz-
zazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’art.91 della L.R. 7 maggio 2015 n.9, così come in-
tegrato dall’art.44 della L.R.17 marzo n.3 e dei criteri fissati dalla Giunta Regionale con delibera n.189 del 21
luglio 2015; 

VISTO il D.A. n.228 del 27 maggio 2016 con cui sono state approvate le modalità di funzionamento della Commissio-
ne Tecnica Specialistica;

VISTO il D.P.R. 14 giugno 2016 n.12 di rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti Regionali;

VISTA l’istanza acquisita al protocollo ARTA al n. 65924 del 20.10.2011 con cui la Ditta La Nuova Laterizi Riuniti
s.r.l. ha presentato a questo Assessorato istanza di attivazione della procedura di verifica di assoggettabilità alla
procedura di VIA, ai sensi dell'art.20 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per il progetto di apertura di una cava di
argilla di pregio sita in C.da Beviola nel territorio comunale di Venetico; 

VISTE la copia dell’avvenuto avviso sulla G.U.R.S. parte II n°42 del 21.10.2011 e la nota del Comune di Venetico
con la quale si attesta l’avvenuta pubblicazione sull’Albo Pretorio dal 20/10/2011 al 04/11/2011 (protocollo
n.1471 del 23.12.2011 del Comune di Venetico);

VISTA la nota protocollo ARTA n.63908 del 30.09.2016 con cui il Servizio 1 -Valutazioni Ambientali ha trasmesso
alla Commissione Tecnica specialistica il Progetto;

ACQUISITO il parere tecnico specialistico ambientale n.02/2016, approvato dalla Commissione durante la seduta del
06.12.2016 ai sensi del D.A. n.228 del 27.05.2016 e trasmesso al Servizio 1 -Valutazioni Ambientali con nota
acquisita al protocollo ARTA al n.80623 del 07.12.2016, che ha considerato e valutato:

• gli elaborati presentati anche in formato elettronico su cd e la documentazione allegata all’istanza;

• le osservazioni del Sig. Currò pervenute con nota protocollo ARTA  n.74626 del 02/12/2011;

• le osservazioni del Sig. Zodda pervenute con nota protocollo ARTA n.76283 del 12/12/2011;

• la nota Dipartimento Corpo Regionale Miniere – Distretto Minerario di  Catania,  prot.  38260 del
16.05.2008;

• la nota Dipartimento Corpo Regionale Miniere – Distretto Minerario di  Catania,  prot.  57439 del
16.09.2010;

• la nota Dipartimento Corpo Regionale Miniere – Distretto Minerario di  Catania,  prot.  31873 del
24.05.2005;

• la  nota  protocollo  n.20781  dell’08.05.2014  con  cui  ARTA  ha  fatto  richiesta  di  integrazione
documentale alla ditta;

• le nota di integrazioni della ditta assunte al protocollo ARTA al n. 21402 del 12.5.2014 e al n.28695
del 19/06/2014;

• la coerenza con i piani ed i programmi di settore.

VISTO che il parere tecnico specialistico ambientale n.02/2016 ha ravvisato che “....a pagina 5 della nota del Diparti-
mento corpo regionale Miniere – Distretto minerario di Catania, prot. 38260 del 16.05.2008, si evince che
l’area in oggetto sia stata così caratterizzata: “ ….   Area di estremo degrado ambientale   assoggettata nel tem-
po all’estrazione e alla lavorazione di materiali di cava in condizione di un elevato regime di utilizzo. Mostra i
segni di una   rilevante trasformazione geomorfologica   che comporta specifici fattori di rischio” ….sembrereb-
be emergere una situazione di pregiudizio ambientale che impone una grande attenzione anche in considera-
zione del fatto che tale istanza si cumula con altre tre istanze limitrofe che, nei fatti, costituiscono un unicum
quanto a valutazione degli impatti ambientali.…”;
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VISTO che il parere tecnico specialistico ambientale n.02/2016 considera che  “...la circostanza che il Piano regionale
dei materiali di cava e dei materiali lapidei di pregio, sia quello vigente approvato con D.P.R.S. del 03 Febbra-
io 2016 pubblicato il 19/02/2016 sulla G.U.R.S. anno 70 n. 8 parte prima che quello del 2010 a cui il propo-
nente fa riferimento, siano stati sottoposti a procedura di VAS non esime il proponente di ogni singolo progetto,
di eseguire sia le necessarie valutazioni di coerenza con tutti i Piani e Programmi, nonché gli studi di dettaglio
delle singole componenti ambientali e le valutazioni degli impatti provocati dalla singola attività anche in rela-
zione agli impatti cumulativi con altre attività presenti e/o in fase di autorizzazione.…..”;

VISTO che il parere tecnico specialistico ambientale n.02/2016 considera che “….la documentazione presentata è in-
completa e non rispondente ai requisiti di redazione di uno studio ambientale preliminare ai sensi del D.Lgs
152/06 e ss.mm.ii. e delle linee guida redatte dal Mattm del 18 Giugno 2011...”; 

PRESO ATTO che la Commissione tecnica specialistica con il sopracitato parere, per le motivazioni esposte nello
stesso, ha verificato che il progetto di che trattasi, sia da assoggettare alla procedura di VIA ai sensi del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii.;

A termine delle vigenti disposizioni

DECRETA

Art.1) Le premesse fanno parte del seguente decreto;

Art.2) Il progetto di coltivazione della cava di argilla proposto dalla  La Nuova Laterizi Riuniti s.r.l. e relativo ai
terreni ubicati in C.da Beviola nel Comune di Venetico (Me) (n.c.t. foglio n. 1 partt. N. 48, e 717, foglio n.
2 partt. 491, 500, 502)  sia da assoggettare alla procedura di  VIA ai sensi degli artt.23-29 del D.Lgs
152/2006 e ss.mm.ii..

Art.3) Costituiscono parte integrante del presente decreto il Parere ambientale n.02/2016 del 06.12.2016 approva-
to dalla Commissione Tecnica Specialistica per le Autorizzazioni Ambientali durante la seduta del 06.12.2016
ed i seguenti elaborati allegati:

Tav. 1 – stralcio carta topografica dell’I.G.M. in scala 1/25.000, corografia in scala 

1/10.000, planimetria catastale in scala 1/2.000;
Tav. 2 – documentazione fotografica;
Tav. 3 – relazione geologica corredata da elaborati grafici;
Tav. 4 – relazione tecnica e programma di utilizzazione del giacimento;
Tav. 5 – dimensionamento idraulico vasche di raccolta acque bianche;
Tav. 6 – planimetria stato di fatto in scala 1/1.000;
Tav. 7 – planimetrie stato intermedio in scala 1/1.000;
Tav. 8 – planimetrie stato finale in scala 1/1.000;
Tav. 9.1 - Sezioni stato di fatto, intermedio e finale in scala 1/1.000;
Tav. 9.2 – sezioni stato di fatto, intermedio e finale in scala 1/1.000;
Tav. 9.3 – sezioni stato di fatto, intermedio e finale in scala 1/1.000;
Tav. 9.4 – sezioni stato di fatto, intermedio e finale in scala 1/1.000;
Tav. 9.5 – sezioni stato di fatto, intermedio e finale in scala 1/1.000;
Tav. 10 – Studio preliminare ambientale

Art.4) Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente per gli aspetti di natura ambientale di cui al citato
D.lgs.152/06 e ss.mm.ii.;

Art.5) Ai sensi dell'art.20 comma 7 del D.lgs.152/06 e ss.mm.ii., il presente decreto sarà pubblicato per estratto
sulla GURS a cura dell’autorità competente; dalla data di pubblicazione decorreranno i termini per even-
tuali impugnazioni in sede giurisdizionale da parte di soggetti interessati;

Art.6) Il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul sito web di questo Assessorato (portale SI.VVI) ai
sensi dell’art.20 comma 7 del D.lgs.152/2006 e ss.mm.ii. e sul sito istituzionale di questo dipartimento in
ossequio all’art.68 della L.r.12.8.2014 n.21;

Art.7) Al presente provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, ricorso al Tribunale Am-
ministrativo Regionale ed entro 120 giorni ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana.

Palermo, 25.01.2017

L'Assessore
(Maurizio Croce)
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